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S ono turbati e pieni di dubbi, 
sorpresi e senza parole: la tua 

presenza, inaspettata, rimette tutto 
in discussione. Sono felici di vederti 
vivo, ma hanno anche bisogno di ri-
conoscere che non sei un fantasma: 
sei proprio quel Gesù che hanno vi-
sto soffrire e morire, sulla collina del 
Golgota. 
 

È a quel punto, Gesù, che tu ricordi 
loro tutto quello che le Scritture an-
nunciavano riguardo a te, alla tua 
missione, alla tua identità di servo, 
disposto ad affrontare la sofferenza 
per la liberazione dell’umanità. 
 

Sì, Gesù, anch’io ho bisogno, dopo 
che ti ho incontrato risorto, di rinve-
nire le tracce di un disegno che il 
Padre ti ha affidato per portarlo a 
compimento. 
 

Anche a me, infatti, tu affidi una mis-
sione e, nonostante la mia fragilità, 
fai di me un testimone, mi metti nelle 
mani il tuo Vangelo perché lo annun-
ci a tutti coloro che attendono mise-
ricordia e speranza. 
                                             Roberto Laurita 

 

F ratelli, Cristo è vivo! Risuscitato, più non muore! Se, 
a venti secoli dal suo passaggio sulla terra, noi an-

cora proclamiamo, con maggiore fervore che mai, ch’e-
gli è sempre in mezzo a noi e che la sua opera continua 
instancabilmente per la salvezza dell’umanità, ciò è do-
vuto al fatto che generazioni di credenti si sono succe-
dute annunciando a gara la buona novella: “Cristo è ri-
sorto: noi ne siamo testimoni! 
E’ a loro, a questi innumerevoli “testimoni” che noi ab-
biamo l’essere nati nella fede; è grazie a loro che la 
chiesa è viva. A nostra volta anche noi dobbiamo essere 
i testimoni di Cristo, per trasmettere la fiaccola della sua 
luce alle generazioni a venire. Lo saremo, e in che misu-
ra? 
Il Cristo ci invita ad essere, come gli apostoli, i testimoni 
della sua morte e della sua risurrezione. Siamolo vera-
mente, vivendo in mezzo ai fratelli una fede luminosa. 

A tutte le famiglie della parrocchia giunga l’augurio sin-
cero di una buona domenica e di una serena settimana    
                                                               Don Giuseppe 

Il Signore è la nostra pace 
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Prima lettura: Nel nome di Gesù, Pietro guari-
sce un infermo. E poi spiega ai presenti chi ha 
cambiato la vita di quell’uomo. Salmo responsoria-
le: Il salmista canta la sua relazione con Dio. È la stessa pre-
ghiera del Cristo, tra la morte e la risurrezione. Seconda lettura: 
Proprio perché lui stesso ha affrontato la prova, Gesù è in grado 
di comprenderci e di aiutarci. Vangelo: Come per gli apostoli, la 
fede nel Risorto ha bisogno di passare attraverso le Scritture. 

 

Le letture della domenica 

 

INSEGNACI 
SIGNORE 

A DIRE GRAZIE 
 

 
Grazie per il pane, la terra e 
l’acqua. 
Grazie per la musica e per il 
silenzio. 
Grazie per il miracolo di ogni 
giorno. 
Grazie per i gesti e le parole 
di tenerezza. 
Grazie per le risate e per i 
sorrisi. 
Grazie per tutto ciò che mi 
aiuta a vivere, nonostante le 
sofferenze e lo sconforto. 
Grazie a tutti quelli che amo 
e che mi amano. 
E che questi mille ringrazia-
menti si trasformino in un’im-
mensa azione di grazie quan-
do mi rivolgo a te, fonte di 
ogni grazia e roccia della mia 
vita 
 

            Jean-Pierre Dubois-Dumèe 

Signore risorto, incontraci, 
aprici alla tua vita, tiraci fuori 
dal torpore, facci fare espe-
rienza di te, del tuo amore, 
della tua salvezza. Non c’è al-
tra verità da raccontare al 
mondo. Non c’è altro di cui l’u-
manità abbia davvero biso-
gno. Rendici testimoni, Signo-
re, di una vita risorta, traspa-
rente, libera e liberante: una 
vita, la tua, che dona pienez-
za.   
Amen.  



 

S. ROSARIO 
Ogni domenica ore 16,00 in 
cappella S. Rosario 
 

CORSO BIBLICO 
Giovedì ore 20,30 corso bi-
blico 

 

La parola del Papa 
Parte del Regina coeli 

7 aprile  2024  -  Piazza S. Pietro 

Apostolato Preghiera  

APRILE 
Del Papa: Preghiamo perché vengano ricono-
sciute in ogni cultura la dignità delle donne e la 
loro ricchezza, e cessino le discriminazioni di 
cui esse sono vittime in varie parti del mondo. 
Per la famiglia: Perché le coppie in crisi abbia-
no il coraggio di farsi aiutare per arrivare alla 
riconciliazione e per ricostruire, in Cristo, la loro 
relazione d’amore. 
Mariana: Perché l’umile Ancella del Signore ci 
sproni all’amoroso ed efficace servizio di Cristo 
e della Chiesa.                                  

Messe festive unità pastorale 
 

OPPEANO  (sab. 19,00 )  8,30 - 10,30 - 18.00 
VALLESE  (sab.  18,30)     8,00 -  10,30 
ISOLA RIZZA (sab. 18.30)   8,30  -  10,30   
CADEGLIOPPI (sab. 19,00)   9,00  -  11,00 
VLLAFONTANA (sab. 18,00)   10,30 
MAZZANTICA   9.00 

Cari fratelli e sorelle, buona domenica! 
Oggi, seconda domenica di Pasqua, intitolata da 
San Giovanni Paolo II alla Divina Misericordia, il 
Vangelo ci dice che credendo in Gesù, Figlio di 
Dio, possiamo avere la vita eterna nel suo nome , 
Guardiamo cosa è accaduto ai discepoli nel Van-
gelo. Stanno attraversando il momento di vita più 
tragico: dopo i giorni della passione sono chiusi nel 
Cenacolo, spaventati e scoraggiati. Il Risorto si fa 
loro incontro e per prima cosa mostra le sue pia-
ghe: erano i segni della sofferenza e del dolore, 
potevano suscitare sensi di colpa, eppure con Ge-
sù diventano i canali della misericordia e del perdo-
no. E ricevono il dono del suo Spirito, che dà loro 
una vita nuova, da figli amati, impastata di gioia, 
amore e speranza…. Ecco come fare ogni giorno 
ad “avere la vita”: basta fissare lo sguardo su Gesù 
crocifisso e risorto, incontrarlo nei Sacramenti e 
nella preghiera, riconoscerlo presente, credere in 
Lui, lasciarsi toccare dalla sua grazia e guidare dal 
suo esempio, sperimentare la gioia di amare come 
Lui. Ogni incontro con Gesù, un incontro vivo con 
Lui, ci permette di avere più vita. Cercare Gesù, 
lasciarci incontrare – perché Lui ci cerca! –, aprire 
il cuore all’incontro con Gesù. Maria ci aiuti ad ave-
re una fede sempre più grande in Gesù risorto per 
“avere la vita” e diffondere la gioia della Pasqua….. 
Ieri ricorreva la Giornata Internazionale dello Sport 
per lo Sviluppo e la Pace. Tutti sappiamo quanto 
praticare uno sport possa educare a una socialità 
aperta, solidale, senza pregiudizi. Promuoviamo 
uno sport che favorisca l’amicizia sociale e la fra-
ternità! Non venga meno la nostra preghiera per la 
pace, una pace giusta e duratura, in particolare per 
la martoriata Ucraina e per la Palestina e Israele. 
Lo Spirito del Signore risorto illumini e sostenga 
quanti lavorano per diminuire la tensione e favorire 
gesti che rendano possibili i negoziati. Che il Si-
gnore dia ai dirigenti la capacità di fermarsi un po’ 
per trattare, per negoziare. Rivolgo il mio saluto a 
tutti voi, romani e pellegrini dell’Italia e di tanti Pae-
si auguro a tutti una buona domenica. Per favore, 
non dimenticatevi di pregare per me.  
Buon pranzo e arrivederci! 

La CAPPELLA rimane aperta 
tutti i giorni feriali dalle ore 7,30 al-
le 21,00 per la preghiera persona-
le e per la S. Messa con i soliti 
orari. 
 

CONFESSIONI 
Sabato dalle ore 15 alle 19 in 
chiesa e prima delle s. messe fe-
stive e feriali. 
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DOMENICA 14                                  3^ domenica di Pasqua   
ORE 8,30    DEF. PATUZZO ALEARDO 
  DEF. GIACOMINO e SANTO 
  DEF. PASQUALE e FAM. ROSSIN 
 

ORE 10,30  DEF. PIRANI GIUSEPPE 
  DEF. PIETRO e FAM. FERRAMOSCA PERINELI
  DEF. ISOLAN BRUNO e ANDREINA  
  DEF. GAETANO e AMALIA 
  DEF. BONETTO AMELIA 
  DEF. GHIOTTO DIEGO e LUIGINA 
  DEF. FAM. GAMBINI e MARTINI 
 

ORE 18,00  DEF. NICALINI ARTURO 
  DEF. BEPPINA ANTONIO OFELIA ROBERTO 
 

LUNEDI 15                                                                 S. Damiano 
ORE 8,00 *** 
 

MARTEDI  16                                                        S. Bernardetta 
ORE 10.00   DEF. MODENA GIOVANNI 
  DEF. AGNOLIN FERRUCCIO MARIA GIANNA 
  GIANNI 
  DEF. GIUSEPPE MARIA, ALESSANDRO 
 

MERCOLEDI 17                                                         S. Simeone 
ORE 8,00  *** 
 

GIOVEDÌ 18                                                                 S. Galdino                                                                                                                   
ORE 8,00    *** 
ORE 16,00……………………… casa riposo 
 

VENERDÌ 19                                                              S. Bernardo      
ORE 8,00 *** 
 

SABATO 20                                                                 S. Agnese 
ORE 8,00    *** 
ORE 19.00   DEF. TADDEI ROGATO (anniv) 
  DEF. IVO (anniv) ROSETTA EUGENIO 
  DEF. DI SANTO LORENZO 
  DEF. FAM. TADDEI PRENZANI DI SANTO 
   

DOMENICA 21                                  4^ domenica di Pasqua   
ORE 8,30    DEF. FALSIROLI PIETRO (anniv) 
  DEF. CRIVELLARO NATALINA (anniv) 
  DEF. ELENA e FAM. BONFADA PICCOLI 
  DEF. GIACOMINO e SANTO 
  DEF. CAMERO ANNA MARIA 
 

ORE 10,30  DEF. FADINI ANNA PAOLO BRUNO 
  DEF. PATUZZO EUGENIO BRUNA 
  DEF. FAM. ROSSINI 
  DEF. FAM. LONARDI e SANDRINI 
  DEF. FAM. MODENA VIGHINI COSTA 
 

ORE 18,00  PER LA PARROCCHIA 

S. MESSE  dal  14 al  21 aprile 

LUNEDI Beato chi cammina nella 
legge del Signore. La folla cerca 
Gesù perché affamata, ma il pane 
con cui egli vuole nutrirla è la sua 
Parola, cibo di vita eterna. At 6,8-
15; Sal 118; Gv 6,22-29. 
MARTEDI Alle tue mani, Signore, 
affido il mio spirito. Attraverso 
Mosè Dio ha donato la manna al 
popolo affamato, ma solo il Cristo 
può dare il vero pane celeste. At 
7,51– 8,1a; Sal 30; Gv 6,30-35. 
MERCOLEDI Acclamate Dio, voi 
tutti della terra. La nostra fame di 
vita può essere saziata solo da Ge-
sù Cristo che è pane di vita eterna. 
At 8,1b-8; Sal 65; Gv 6,35-40. 
GIOVEDI Acclamate Dio, voi tutti 
della terra. Cristo è il primo sa-
cramento del Padre, colui che ha 
reso visibile Dio nella carne. At 8,26
-40; Sal 65; Gv 6,44-51. 
VENERDI Andate in tutto il mon-
do e proclamate il Vangelo. Nel 
pane e nel vino abbiamo i segni del-
la Pasqua del Signore. Con l’Euca-
ristia entriamo in comunione con 
tutta la sua vita. At 9,1-20; Sal 116; 
Gv 6,52-59. 
SABATO Che cosa renderò al Si-
gnore, per tutti i benefici che mi 
ha fatto? Mentre molti discepoli 
si ritirano, emerge luminosa la pro-
fessione di fede di Pietro. At 9,31-
42; Sal 115; Gv 6,60-69. 
DOMENICA La pietra scartata dai 
costruttori è divenuta pietra d’an-
golo. At 4,8-12; Sal 117; 1Gv 3,1-2; 
Gv 10,11-18.  


